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 ALLEGATO 11

  

 

 

Modalità di erogazione dei dispositivi medici monouso 

 

 

 

Art. 1  

Procedura di erogazione 

 

1. La prescrizione dei dispositivi, effettuata sul ricettario standardizzato del Servizio sanitario 

nazionale, riporta la specifica menomazione e disabilità, i dispositivi necessari e appropriati inclusi 

nel nomenclatore allegato 2 al presente decreto e i relativi codici identificativi, nonché la quantità 

indicata per il periodo intercorrente fino alla successiva visita di controllo e comunque per un 

periodo non superiore ad un anno, ferme restando le quantità massime mensili indicate dal 

nomenclatore stesso. Nell'indicazione del fabbisogno, la prima prescrizione tiene conto della 

eventuale necessità di verificare l'idoneità dello specifico dispositivo prescritto alle esigenze del 

paziente. 

 

2. L'azienda sanitaria locale di residenza dell'assistito autorizza la fornitura dei dispositivi prescritti 

dal medico per il periodo indicato dallo stesso, previa verifica amministrativa della titolarità del 

diritto dell’assistito e della correttezza della prescrizione. Le regioni disciplinano le modalità di 

rilascio dell’autorizzazione, prevedendo il tempo massimo per la conclusione della procedura da 

parte dell’azienda sanitaria locale, e le modalità di consegna frazionata dei dispositivi. 

 

3. In attesa dell’istituzione del repertorio di cui all’articolo 1, comma 292, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, per l’erogazione delle prestazioni che comportano la fornitura dei dispositivi monouso 

di cui al nomenclatore allegato 2, le regioni e le aziende sanitarie locali stipulano contratti con i 

soggetti aggiudicatari delle procedure pubbliche di acquisto espletate secondo la normativa vigente. 

Nella valutazione delle offerte le regioni e le aziende sanitarie locali adottano criteri di 

ponderazione che garantiscano la qualità delle forniture, la capillarità della distribuzione e la 

disponibilità di una gamma di modelli idonei a soddisfare le specifiche esigenze degli assistiti. Le 

regioni e le aziende sanitarie locali possono adottare modalità alternative per l’erogazione delle 

suddette prestazioni che, a parità di oneri, garantiscano condizioni di fornitura più favorevoli per 

l’azienda sanitaria locale o per gli assistiti, anche attraverso la stipula di specifici accordi con 

soggetti autorizzati alla vendita.  

 

4. Per l’erogazione degli ausili per stomia di cui alla classe 09.18 del nomenclatore allegato 2 al 

presente decreto, le regioni adottano modalità di acquisto e di fornitura che garantiscano agli 

assistiti la possibilità di ricevere, secondo le indicazioni cliniche a cura del medico prescrittore, i 

prodotti inclusi nel repertorio più adeguati alle loro specifiche necessità e assicurano la funzione di 

rieducazione specifica. 
 

 


